
IN ITALIA 

Cobas 
Sciopero 
a scuola 
il 20 maggio 
• I ROMA. Uno sciopero per 
il 20 maggio e stato proclama
to dall'assemblea nazionale 
dei Cobas della scuola in dife
sa della scuola pubblica e 
contro il finanziamento di 
quella privata. La decisione 
adottata dall'assemblea che 
ha visto la partecipazione dei 
rappresentanti dei Gomitati di 
base di tulle le province al li
ceo romano «Marmanti/ tende 
anche a sollecitare governo e 
forze politiche a modificare 
.profondamente* l'ordina
mento della scuola elementa
re, cosi come si va delincando 
in baie alle indicazioni del 
ministro delta Pubblica istru
zione. La protesta del 20 mag
gio -vuole inolile esprimere -
come è detto in un documen
to approvato dall'assemblea -
un forte dissenso della catego-
ria-contro la mobilita e a so
stegno delle richieste di nor-
mallzzazjone giuridica ed 
economica dei precari e per 
la fissazione a 20 del numero 
massimo di alunni per classe 
in linea con la difesa del livel
lo occupazionale e con una 
diversa qualità della scuola.. 
Un altro punto affrontato dal
l'assemblea riguarda la recen
te «apertura» dimostrata dal 
ministro della Funzione pub
blica, Paolo Cirino Pomicino, 
su una delle questioni più no
vanti che il movimento dibatte 
fin dalla sua nascita, e cioè il 
diritto di riunione durante l'o
rario di servizio. Contro ogni 
«istituzionalizzazione* del mo
vimento i Cobas chiedono 
che II diritto venga riconosciu
to anche al personale iscritto 
al sindacati e a lutti i lavorato
ri della scuola. 

I ciechi: 
«Vogliamo 
quotidiani 
elettronici» 
• •VASTO (Chicli). C'è un 
mercato potenziale di oltre 
centomila lettori per un quoti

li diano destinalo ai non veden
ti Le nuove tecnologie con-

. sentirebbero di confezionare 
, un, prodotto destinato a chi ri

ceve l'Informazione solo attra-
• verso la radio e la televisione 

o la lettura di un accompa-
• gnalore. Con i dischetti per 

computer usati dai giornali 
per memorizzare gli articoli, si 
potrebbe dare al non vedente 
lo stesso quotidiano che gli al
tri acquistano ogni mattina in 
Edicola. % questa la proposta 
che l'Untone Italiana ciechi ha 
fallo nel colio del terzo con-

1 veglio nwi|ona.le. in corso a 
1 Vasto, sul tema: .1 ciechi e 
' l'informazione.. Se le aziende 

editoriali Inviassero per abbo-
' namento quei dischetti ai non 
1 vedenti, questi, attraverso l'u

sa di un computer adatto po
trebbero -leggere, gli articoli 

, decodllicandoli In linguaggio 
•Braille- (l'allabeto dei cie
chi) o ascoltarli con un siste
ma vacale che trasforma in 
suoni i segni contenuti nel 
floppy. 

Lo rivela il rapporto della Finanza Tecniche e forme del riciclaggio 
all'Antimafia a cui si è riferito Si chiedono modifiche di leggi 
il ministro Emilio Colombo per poter accedere alla banca dati 
nella sua denuncia a Bergamo dell'Ufficio italiano cambi 

D legame tra criniinalità e alta finanza 
È un rapporto drammatico che denuncia senza 
mezzi termini l'ingresso a vele spiegate delta ma
lavita* organizzata nel mondo delle banche e sui 
mercati economici nazionali e internazionali. Lo 
hanno redatto gli esperti della Guardia di finanza 
che lo hanno poi inviato alla commissione Anti
mafia e alle massime autorità dello Stato. Ne pub
blichiamo le parti più rilevanti. 

«VLADIMIRO S K T T I M I L L I 

• I ROMA, Sono quaranta 
cartelle fitte fitte di valutazioni 
attraverso le quali è possibile 
seguire, almeno in parte, gli 
«stratagemmi» della malavita 
organizzata per riciclare im
mensi capitali provenienti dai 
sequestri dì persona, dal .traffi
co della droga, dalla prostitu
zione e dalla vendita di tabac
co di contrabbando, Al rap
porto della Finanza sono an
che allegati una sene di docu
menti di notevole interesse 
che partono dal dato di fondo 
della unificazione europea. 
quando, cioè, le frontiere 
aperte faciliteranno, oltre alle 
comunicazioni, anche il «lavo
ro» della malavita organizzata. 

La Finanza, nel rapporto ri
messo alla commissione Anti
mafia. sottolinea pnma di lut
to come il fenomeno della cri
minalità organizzata «costitui
sca un autentico pencolo per i 
sistemi democratici sia per le 
loro dimensioni nazionali ed 
intemazionali, sia per i nessi 
con il mondo economico» 

Il riciclaggio del denaro 
sporco - sempre secondo la 
Finanza - e attualmente, age
volato dalli facilità con cui il 
denaro può essere immesso 
nel cincuito monetario e della 
possibilità di trasferire i capi
tali da uno Stato all'altro. Il 
rapporto sottolinea come le 
multinazionali del crimine sta
no ormai dotate di un alto 
grado di efficienza nella ge
stione e noi controllo delle at
tività economiche. La finanza 
segnata poi l'emergere di una 
nuova classe di mahosi-im* 
prenditori e di piccoli e medi 
imprenditori speculatori' tutti 
con una forte disponibilità di 
denaro e .sempre alla ricerca 
insistente di sbocchi per gli in
vestimenti Dopo aver definito 
il fenomeno del «-riciclaggio», 
il rapporto della finanza ag
giunge che «esistono più che 
sufficienti elementi di prova 
che, ad esempio, l'alleanza 
fra capitali di origine crimina
le e settori finanziari intema
zionali legali si vada sempre 
più rafforzando*. Nel rapporto 
si aggiunge ancora che carat
teristiche peculiari di tali mer
cati sono ti «volume titanico 
delle transazioni e la rapidità 
con cui queste vengono svol
le» Subito dopo si spiega che 
•lo stesso mercato dell'euro
dollaro garantisce oggi, al ca
pitale illecito, condizioni di 
anonimato senza precedenti». 
Nel rapporto rimesso all'Anti

mafia si sottolinea, inoltre, il 
livello di «raffinatezza» rag
giunto dalle organizzazioni 
criminali e la capacità di uti
lizzare anche siatemi sofistica
ti ad alto rendimento, con un 
preciso accesso del potere 
mafioso al mondo degli affari. 
Per rendere insospettabili igli 
enormi profitti illeciti - dice la 
finanza - vengono operati in
vestimenti sul libero mercato, 
operazioni bancarie attraverso 
società finanziane o fiducia
rie, illecite compensazioni va
lutane e negoziazioni illecite. 
Il tutto svolto in aree geografi
che con maggiore intensità 
commerciale e particolari 
condizioni di mercato: tali, 
cioè, da meglio mascherare 
l'operazione speculativa e as
sicurarne la massima remune-
ratività. L'allarmato rapporto 
della Finanza afferma che per 
l'enormità della massa liquida 
disponibile, il «movimento» di 
denaro porta ad incidere se
riamente su ogni mercato fi
nanziano. In questo modo, le 
organizzazioni criminali sono 
persino in grado di provocare 
iper reazioni dei mercati con 
oscillazioni nei tassi di cam
bio e di interesse: di minare 
l'autonomia e le attività delle 
imprese, di inquinare la libera 
concorrenza; di rendere incer
to ed instabile di settore del-
l'intermediazione finanziane 
non bancaria: dì dominare gli 
istituti di credito condizionan
done il grado di liquidità e 
quindi l'operatività, di influire, 
nel complesso, in moda nega
tivo, sull'ordinato funziona
mento dell'economia. La fi* 
nanza specifica, nel rapporto, 
che questo comportamento 
può minare le regole di fun
zionamento monetario e fi
nanziario dell'economia. 

Dopo il carattere generale 
d'allarme lanciato dagli esper
ti della Guardia di finanza, il 
comando generale passa poi 
ad esaminare te forme e le 
•tecniche» del riciclaggio: da 
quello classico della valuta 
trasportata dai coerrien a 
quello prelento dalla cnmina-
lità organizzata e che viene 
definito delle compensazio
ni». Il metodo offre la possibi
lità di evitare pericolosi attra
versamenti di confino e il pro
durre falsa documentazione 
giustificativa. Si tratta di pre
parare assegni circolari richie
sti da «soggetti criminali» e fat
ti poi affluire su conti di cor
ner! professionali di valuta. Il 

Genova, «battaglia navale» 

Bloccato yacht in fuga 
A bordo c'erano armi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

R O M I L L A MICHIBNZI 

i r a GENOVA. Sarà Interrogato 
questa mattina dai magistrati 
di Savona Daniel George Tra-
bel, cittadino francese, trenta-
sette anni, comandante del 
«Topshlda», lussuoso panfilo 
bloccato dalla polizia mandi-
ma al largo di Imperia dopo 
un movimentato tentativo di 
fuga in acque intemazionali 
verso la Francia. Tiabet, che è 
in stato di fermo, dovrà spie
gare agli inquirenti parecchie 
cose; pnma di tutto le ragioni, 
ancora molto misteriose, della 
fuga, tentata con tanta deter
minazione da comprendere 
anche minacce di sperona
m e l o alla motovedetta della 
polizia lanciata all'insegui
mento e poi la presenza a 
bordo dì alcune armi rinvenu
te durante la perqjisizione 
dello yacht: un revolver e un 
fucile a pompa con relativo 
munizionamento, per un tota
le di 400 proiettili 

Dopo II comandante TtA-
bet, sarà la volta dm cinque 
membri dell'equipaggio coin
volti nella vicenda Michel 
Pierre GII, di 34 anni; Philippe 
Maria Lelscr, 33 anni; Philippe 
jullen Le Henaff, 28 anni; Ca

millo Juon Francais, 22 anni; e 
Elisabeth Susann Smith, 25 
anni; francesi I pnmi quattro, 
inglese l'ultima, tutti denun
ciati a piede libero, ma a di
sposizione degli inquirenti, 
con l'obbligo di non lasciare 
Savona. 

La stona è cominciata saba
to mattina, quando Trabel e 
l'equipaggio hanno preso in 
consegna presso il cantiere 
Bag1 ietto di Varazze, dove era 
in rimessaggio al termine dei 
lavori di revisione, il «Topshl
da», un trenta metri da dieci 
miliardi di propnetà di un cit
tadino straniero, forse statuni
tense, con recapito ad Ambur
go. Trabct spiega che andrà 
fino a Savona per 11 riforni
mento di nafta e il «Topshida» 
parie con a bordo anche Aldo 
Borra, dipendente dei Bagliet 
to che ha in consegna i docu
menti di bordo, ma nello bea
lo savonese, completato il 
bunkeraggio con 27mi!a litri 
di nafta, Borra tiene brusca
mente messo a terra, e il pan
filo salpa in tutta fretta cercan
do di guadagnare rapidamen
te il largo. Aldo Borra dà l'al

larme e immediatamente una 
motovedetta della polizia ma
rittima parte all'inseguimento; 
alle ripetute intimazioni di alt, 
il «Topshlda* risponde aumen
tando l'andatura e, superata 
l'isola Gallmara, tenta addirit
tura per due volte di sperona
re la motovedetta. 

Le cose cambiano dopo 
una ventina di miglia, quando 
a dar man forte agli inseguito
ri si aggiungono le motovedet
te della polizia e della Guar
dia di finanza di Imperia, il 
panfilo viene circondato e 
vengono esplosi alcuni colpi 
di pistola a scopo intimidato
rio contro lo scafo. A quel 
punto l'equipaggio «si arren
de» e il «Topshlda» viene pilo
tato alla banchina di Porto 
Maurizio, dove le perquisizio
ni fanno saltar fuori il piccolo 
arsenale 

Perché la fuga7 Gli inquiren
ti non trascurano nessuna ipo
tesi, le più probabili appaiono 
al momento quella del tentati
vo di furto del lussuoso natan
te, oppure quella di un furto 
simulato a scopo di truffa, per 
non pagare cioè ai Baglietto 
l'ingente fattura (si parla di 
250 milioni) per i lavon di re
visione e li rimessaggio 

Uno del tanti sequestri di droga effettuati (Mia Guardia di finanza 

trafficante * precisa il rappor
to della Finanza - si assicura 
cosi una disponibilità all'este
ro senza movimentare con
tante if cui corrispettivo è rap
presentato dagli assegni circo
lari a favore dei corrien. Di 
norma, il sistema fa capo a 
società finanziane estere. 

Altro metodo di riciclaggio 
di denaro sporco è quello del
l'utilizzazione dei casinò e dei 
loro meccanismi finanziari-
Meglio ancora se le case da 
gioco si trovano all'estero poi
ché è possibile Incassare di
rettamente in Italia i crediti di 
gioco Altro metodo e quello 
dKverÌ$rì£.denaro liquido in 
banche nazionali é'etin homi 
di fantasia. In altre occasioni è 
stato usato il metodo dejle fit
tizie esportazioni di prodotti 
agrumari .e di oreficeria che 
hanno permesso un notevole 
accumulo di capitali all'este
ro. Subito dopo, naturalmen
te, iniziavano complesse ope
razioni dì riciclaggio quasi 
sempre andate a ouon fine. 
Altre volte è stato utilizzato il 
metodo dei pagamenti in va
luta estera effettuati da un 
soggetto «non residente», tito
lare in Italia di un conto este
ro in lire, Si sono anche avuti 
accreditamenti eseguiti diret
tamente da banche svizzete 
per conto di clienti esteri ine
sistenti. La casistica citata dal
la Guardia di finanza è am
plissima. L'intento delie orga
nizzazioni mafiose - si spiega 
- rimane comunqn sempre 
quello di economizzare sui 
cosli delle operazioni, frazio

nare i rilevanti importi e pol
verizzare te tracce delle varie 
«manovre». Altri metodi di rici
claggio scoperti appaiono 
piuttosto complessi, ma han
no sempre avuto successo. 
Per esempio, si comincia con
segnando contanti in dollari 
ad un intermediario pana
mense con sede a New York; 
3uindi avviene il trasfenmento 

el denaro da quest'ultimo ad 
una società americana di 
cambiavalute. Subito dopo si 
stacca un assegno di conto 
corrente della società dì cam
biavalute, tratto su un proprio 
Istituto bancario nfwyoriiw» 
con deposito, dello slesso 
pressjfvuna .banca europea'a 
favore'di altra società pana
mense. Venivano, ovviamen
te, sempre simulati anche rap
porti commerciali, 

In un altro caso è stato sco
perto che erano state riciclate 
grosse somme in piccoli.tagli 
presso i casinò di Atlantic City 
per acquisire disponibilità di 
monete da cento dollari Usa. 
Quindi avveniva il trasferimen
to alle Bahamas delle somme 
acquisite e poi il trasporto di 
denaro dalle Bahamas in Eu
ropa via Canada, con aerei 
appositamente noleggiati. Poi, 
si operavano i versamenti dei 
contanti a favore dei compri-
man operanti nel settore del 
contrabbando dei tabacchi. 
Infine, pagamenti di questi ul
timi a favore dell'organizza
zione mafiosa statunitense at
traverso conti di compensa
zione*. In totale, il pagamento 
per le forniture di eroina, ave
va raggiunto, in questo caso, i 

60 milioni di dollari. Risultava, 
inoltre, che un solo istituto 
bancario europeo aveva •mo
vimentato», a favore di espo
nenti mafiosi di pnrno piano, 
nel solo anno 1982, ben 870 
milioni di lire. Dopo il riciclag
gio, i proventi del traffico di 
droga erano stati investili in 
partite di oro per migliaia di 
chili e in investimenti in nor
mali aziende manifatturiere in 
Italia, Spagna e Sud America. 
Altre volte - sempre secondo 
il rapporto della Finanza al
l'Antimafia i - venivano tra
sportati pacchi e borse piene 
di (.knnri) da New York 3 N-n 
sau con aereo privato e subito 
dopo si aveva il versamento 
presso filiali di banche euro
pee a Nassau! Come si ricor
derà, sia il Banco Ambrosiano 
di Roberto Calvi e ì'Ior di Mar-
cinkus, operavano, spesso, 
propno a Nassau. 

Altri metodi per il riciclag
gio sono quelli messi in atto -
spiega sempre la Finanza -
conia soprafatturazione delle 
esportazioni con pagamento 
in banche estere e «rientro» at
traverso bonifici bancari che 
hanno poi permesso investi
menti in Italia, Spagna, Gre
cia, Brasile e Venezuela. In al
tre occasioni, vere e proprie 
multinazionali legali, permet
tono il travaso di ingenti som
me provenienti da attività ille
cite in quelle lecite. Per far 
questo, si provvede a scorag
giare la concorrenza; alla for
mazione di monopoli zonali e 
settonali e si mette in atto tut
to il possibile per accedere a 

finanziamenti e appalti pub
blici. La malavita organizzata 
fa inoltre uso dell'ormai famo
so metodo delle «sovietà om
bra» costituito dal meccani
smo delle «scatole vuole». Si 
mettono in piedi, cioè, società 
che poi inglobano altre impre
se. Si tratta di un meccanismo 
che crea una articolazione so
cietaria a «strati» che rende 
impossibile la individuazione 
del vero «soggetto operativo». 
Nel complesso, le operazioni 
di riciclaggio sono spesso 
•Mille da società di gestione 
dei Fondi comuni di investi-
mento danti «esercenti» il lea
sing e il «factoring», da tiducia-
ne del credito al consumo, da 
agenti di cambio e di borsa. 
Ma vengono utilizzati anche 
«operatori professionali» che 
per ragioni del proprio ufficio 
possono conoscere in antici
po notizie nservate e geston di 
Fondi di investimento che 
vendono certificati con il siste
ma «porta a porta». 

Infine, nel rapporto della Fi
nanza, si solleva fi problema 
dei troppi sportelli bancari 
che, in particolare in Sicilia, 
sfuggono spesso ad ogni con
trollo, Il comando generale 
della Guardia di finanza, dopo 
una dettagliatissima serie di 
nuove proposte legislative, 
chiede, come mezzo di ulte
riore controllo, di poter acce
dere alla banca dati dell'Uffi
cio italiano cambi. E - si spie
ga - una operazione attual
mente impossibile per una 
precisa serie di disposizioni 
legislative che, in pratica, le
gano le mani agli inquirenti 

L'assassino di Quindici ha più di 14 anni 
Il baby-killer è il latitante 
più giovane d'Italia 
Ora Guerino Scafuro, il ragazzo che il 20 aprile ucci
se un suo rivale di 19 anni nella piazza di Quindici, 
è un latitante a tutti gli effetti. Si è scoperto, infatti, 
che ha più di quattordici anni, quindi è imputabile 
di omicidio. Polizia e carabinieri Io stanno cercan
do, ma il più giovane latitante d'Italia continua a 
fuggire. Più del carcere teme la vendetta dei familia
ri dì Arduino Siniscalchi, la sua giovane vittima. 

ENRICO l - Ì IRRO 

BB AVELLINO -La famiglia sta 
sbagliando tutto, cosi si ri
schia solo di alimentare il mi
to negativo del latitante. L'uni
ca salvezza per il ragazzo è 
che 51 costituisca al più pre
sto» Chi pronuncia queste pa
role e il dottor Egidio Mi Ione, 
giovane vicequestore, capo 
del commissariato di Lauro. 
Un commissanato caldo, po
sto nel cuore di un<i delle zo
ne che fa da crocevia agli in
teressi di diverse famiglie ca-
momste il Vallo di Lauro, tra 
la provincia di Avellino e il 
Nolano, con Quindici, una 
delle ultime enclave dei culo-
liani perdenti, Da giovedì 20 
aprile il dottor Milonc ed i 
suoi uomini stanno attivamen
te ncercando Guerino Scafu

ro, il ragazzino di Quindici 
che uccise a sangue freddo 
un altro giovane del paese, 
Arduino Siniscalchi, scarican
dogli addosso ben sette colpi 
di una 7,65 presa nel cassetto 
del padre Inizialmente tutti, 
dalla polizia ai carabinlen, 
speravano che il ragazzo si 
consegnasse spontaneamen
te, un errore anagrafico (Gue
rino risultava avere meno di 
quattordici anni) lo rendeva 
non imputabile Da qualche 
giorno, però, i carabinien 
hanno scoperto la reale età di 
Guennc è nato il 30 novem
bre 1974. quindi è imputabile 
Le sue foto sono ora bene 
esposte in tutti i commissariali 
d'Italia, come quelle di un 
«normale» delinquente. Da 

baby-killer a più giovane lati
tante il passo e stato breve. 
Una latitanza coperta dalla fa
miglia, i potenti Graziano da 
anni legati alla Nco di Raffaele 
Cutolo e dal padre. Aniello 
Scafuro, un imprenditore edile 
assessore socialdemocratico 
al Comune di Quindici II pa
dre del giovane Guenno, infat
ti, è scomparso fin dalla sera 
del delitto e a nulla sono valsi 
gli appelli e le vere e proprie 
trattative che in alcuni mo
menti la polizia ha instaurato 
con membri della famiglia, af
finché il baby-killer si costi
tuisse Ora probabilmente è 
nascosto in uno dei tanti ca
solari nella fitta boscaglia del
le montagne che circondano 
l'intero Vallo di Lauro, una 
sorta di Aspromonte della 
Campania, dove da oltre cin
que anni si nasconde don Raf
faele Graziano, l'ex sindaco 
del paese destituito da Pertini 
perché appartenente alla ca
morra. Quei monti sono stati il 
nfugio sicuro di tanti capi del
la Nco qui (rovo ospitalità Do
menico Radunanza, Mimi 'o 
chiattone, uno dei più fedeli 
luogotenenti di Cutolo Ma da 
altre voci raccolte a Quindici 
non si esclude che il ragazzo 
ed il padre siano addmttura 

volati all'estero. Quello che e 
certo è che la sera del 20 apn-
le quei sette colpi di pistola 
hanno spezzato non una ma 
due giovani esistenze. In una 
zona dove ormai la vita dei 
giovani nschia di essere se
gnata per sempre dalla violen
za 

È di appena tre mesi fa un 
altro atroce delitto, quello di 
Mano e Valentino Graziano, 
uccisi a colpi di lupara per 
una vendetta trasversale- ave
vano 19 e 21 anni. In paese il 
clima è pesante, la gente ha 
paura, si temono vendette e 
ntorsioni della famiglia della 
vittima. Una spirate dì violen
za che sembra non finire mai, 
in una realtà dove spesso agli 
omicidi si nspondt* con altri 
omicidi, Avvenne cosi nel '72, 
quando Fiore Graziano, il ca
postipite del clan, venne fred
dalo a rivoltellate net corso di 
una partita di calcio Dopo 
qualche tempo il suo presun
to assassino venne ammazza
lo a colpi di mitra nella piazza 
del paese nel cor» di una 
processione, come nelle mi
gliori tradizioni Ed è forse la 
paura di una vendetta, più del 
carcere, che costringe Gueri
no Scafuro, la «giovane pisto
la», a continuare a scappare. 

Proteste 
a Telemontecarlo 
«Garanzie . 
sulla cessione» 

Feriti 
in incidente 
stradale 
14 agenti 

In assenza di smentite da parte dell'azienda, prosegue ragjtazv> 
ne di giornalisti, tecnici e dipendenti di Telemontecarlo. preoccu
pati dalle notizie dell'avvenuta cessione della maggioranza delle 
azioni ad una società del Lussemburgo. I lavorate™ di Trnc chie
dono che vengano date precise garanzie sull'occupazione e sul
l'identità della testata, soprattutto per U settore dell'informazione'. 
anche In conakjenzlorie della quota detenuta dalla Rai. 

Quattordici agenti del reparto 
mobile della polizia sono rima
sti feriti In un Incidente acca. 
din» sul raccordo dell'autostra
da Salerno-Napoli, in direzione 
del capoluogo partenopea 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ L'automezzo blindalo sul qua-
mmm^^mmT^^™ ' te •e* • f 1 " * oo>"»v»no,'ha 
capottato, dopo aver tamponato un aRro'.automezao della poti-
zia, che aveva temalo di evitare l'impatto con una «Fo«d Orlon*. 
che aveva improvvisamente effettuato una retromarcia sul raccor
do. Il traffico sull'autostrada e rimasto bloccalo per oltre due Or». 
quattordici agenti sono stali trasportati nell'ospedale Loreto-ma
re. dodici di essi sono stali medicali. Due sono rimasti ricoverati 

Sei chilometri di cordoni sab
biosi che si protendono nelle 
valli di Cornacchie dove, con 
un po' di fortuna, si potiamo 
scorgere uccelli acquatici, vo-, 
poche, avocette, cavalieri dita-
Ila, stame e gabbiani. Ieri mat
tina. Il presidente dell* Llpuc 

la nuova oasi naturalistica 41 Boato. 
Attualmente, le oasi rappresentano 

nazionale In cui * proibita le cacciar 
è slato definito heiraasemblea nav 

degli uccelli, che vorrebbe 

ABoscoforte 
nuova oasi 
naturalistica 
della Upu 

Mario Pastore, ha inaugurato 
forte, in provincia d) Ferrara. 
le uniche ance del territorio 

stonale della Lega per la 
protetto lutto il territorio. 

Goethe 
«griffa» 
il ponte 
di Spoleto 

•Le dieci arcare che sovrastano 
a tutu la valle, costruite di mar-
toni, resistono sicure attraverso 
i secoli, mentre l'acqua scorre 
perenne da un capo all'altro di 
Spoleto» Le parole dedicale 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ da Goethe al ponte delle toni 
^mmm^^mmt^m^mmamm de||a cittadina umbra nel suo 
••viaggio in Italia* sono stale incise in lingua originale ed in italia
no su una lapide posta all'Ingresso del ponte, su iniziativa dell'As
sociazione amici di Spoleto e con il contnbuto della Nuov4 Sa-
min, Presente all'inaugurazione l'ambasciatore della Repubblica 
federale tedesca. 

Cinque milioni 
a chi lo ha visto 
Spari 
sette mesi fa 

Sette mesi di buio. Di (Stancar-
lo Rinaldi. 56 anni (nella tato), 
uscito dalla sua casa di Calile-
ra. in provincia di Bologna, in 
sella ad una vecchia vespa verde da tempo non al hanno eU n o * 
zie. I familiari aonpo ceni che si sia trattalo di un'amnesia, di cui' 
l'uomo ha gii sofferto In passata II tiglio dello acomparso e sur» 
ospite Ieri sera della trasmissione Rai « i l l'ha ve* . . La famiglia 
ol(re5mUioniadilunq>iesUingraaodllc«nirelndlcaziórHuUia 

Centrale nS5«.iu«no»rossJnio<*s«>rn|. 
3 m e t a i W Uelr^r,,delle>cla'«tt5n«: 

" " • ? " " siciliana dovranno esprimersi 
0 3 CaiDOnCr suMmenuu*»* della con-
I A sfi la ^te termoelettrica di San Fr-

«*v A l lppo * • Mela' u < w a * r a * 
U n f C f e K r t Q U m ^ - — indizione del referendum con-
^ ^ ™ ™ ^ ^ * " ^ " - " " " " ™ sultivo era stala votata all'una
nimità dal Consiglio provinciale di Messina, sia solo dopo un a». 
terrogazione comunista è state fissata la data. CU elettori dovrap-' 
no dire se preferiscono una cenùale a metano o una a cqrbone, 
come indicato dall'Enel. Sarà il primo referendum consultivo In 
Sicilia. 

MAMMA MASTROLUCA 

AI LETTORI 
Per assoluta mancanza di spazio siamo costretti a rinviar» l i 
pubblicazione delle consuete rubnche del lunedi («Leggi e contratti. 
e -Previdenz»») e della pagina, del «Motori». Ce ne scusiamo con I 
lettori. 

Uggioinsemiubertà? 
Il ministro Vassalli 
«Vigileremo per impedire 
che la legge sia frodata» 
• ROMA II ministro «delta 
giustizia Vassalli appena sce
so dall'aereo che lo nportava 
a Roma dalla Polonia, letti i 
giornali che riferivano di dis
sensi tra luì e il ministro Gava 
intorno alla sorte di alcune 
possibili iniziative legislative, 
ha dichiarato: «Sono veramen
te sorpreso di leggere di una 
contrapposizione che non esi
ste minimamente. Ministero 
dell'Interno e ministero della 
Giustizia hanno sempre attiva
mente collaborato nella mes
sa a punto dei provvedimenti 
in matena di lotta alla mafia e 
di prevenzione della cnminah-
ta. Cosi 6 accaduto - come si 
è potuto vedere anche in Par
lamento mesi addietro - per 
la legge che ha ricostituito la 
commissione antimafia e per 
quella che ha aumentato i po-
ten dell'alto commissario, leg
gi che sono state portate 
avanti e concordemente dife
se dai rappresentanti dei due 
ministeri», «Cosi è per la nuo
va legge antimafia, attualmen
te in discussione alla Cantera 
- ha proseguito Vassalli - e 
per la nuova legge antidroga 
che è in questi giorni sottopo
sta all'esame del Senato, en
trambe frutto dt proposte con

giunte del ministro Gava e 
mia, oltre che di altri minUttn. 
E cosi penso che sarà anche 
per altre leggi che ci si doves
se accingere a predispone in 
matene di comune competen
za o di comune interesse. Na
turalmente gli uffici dei due 
ministeri danno ciascuno il 
propno contnbuto specifico, 
ma dt contrapposizione non 
avevo colto mai alcun segno, 
né lo colgo adesso. Dì qui il 
mio sincero stupore». 

Riferendosi poi alla possibi
le scarcerazione del boss ma
fioso Luciano Uggio, Vassalli 
ha detto* «Quanto a qualche 
singolo caso nominativamen
te indicato in alcuni articoli dì 
stampa a cui mi riferisco,, pos
so garantire che il mio mini
stero lo tiene attentamente 
d'occhio per impedire che Ma 
frodata la legge». Questa ulti* 
ma dichiarazione di Vassalli si 
riferisce ad informazioni com
parse su alcuni giornali secon
do le quali Luciano Ltggio, 
avendo già trascorso die torto 
anni in carcere, potrebbe usu
fruire della semiliberta, misura 
che gli consentirebbe di circo
lare liberamente di giorno, pier 
trascorrere in prigione solo la 
notte. 

l'Unità 
Lunedì 

1 maggio,1989 


